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MANFREDONIA NEWS.IT 

ll Presidente di Confindustria Foggia, il dottor Potito Salatto: «Il Gargano è 

unpatrimonio naturale ed economico che alimenta una filiera ampia, capace di 

coinvolgere imprese anche lontane dalla costa» 

L’ultimo Rapporto sull’Economia del Mare 
presentato nei giorni scorsi da UnionCamere conferma che la Blue Economy rappresenta uno dei 
principali motori di crescita del Paese. Non riguarda soltanto le attività direttamente legate al mare, 
ma un sistema produttivo trasversale che coinvolge turismo, logistica, cantieristica, servizi, 
manifattura, design, commercio e filiere dell’entroterra. 

Nel 2024 l’economia del mare ha generato 78,9 miliardi di euro di valore aggiunto diretto, pari 

al 4% del totale nazionale, ma il suo impatto complessivo raggiunge 224,9 miliardi di euro 

(11,4% del valore aggiunto nazionale) grazie a un moltiplicatore di 1,8: ogni euro prodotto dalla 

Blue Economy ne attiva altri 1,8 nel resto dell’economia. 

Tra i comparti con il maggiore effetto moltiplicativo spiccano il trasporto marittimo di merci e 

passeggeri, con un moltiplicatore di 2,7 e la cantieristica, con un moltiplicatore di 2,4. 

«La geografia della Blue Economy evidenzia il ruolo centrale del Mezzogiorno, che concentra il 

34,2% del valore aggiunto nazionale del Sistema Mare con il 39,9% dell’occupazione del 

comparto – osserva il Presidente di Confindustria Foggia, il dottor Potito Salatto – La Puglia 

contribuisce con il 5,2% del valore aggiunto della Blue Economy italiana, confermandosi tra le 

regioni protagoniste. 

Per il territorio di Capitanata la Blue Economy non coincide soltanto con il turismo balneare, ma 

comprende un insieme di attività economiche già presenti e con ampi margini di sviluppo tra le 

quali la portualità turistica con i servizi ai diportisti; la logistica e i trasporti; l’economia della 

nautica; il design e la realizzazione di interni per imbarcazioni; la marecoltura e l’acquacoltura 

con gli allevamenti di spigole nel mare di Mattinata e tutti i servizi collegati agli eventi, al wedding 

e all’ospitalità. Il Gargano rappresenta un patrimonio naturale ed economico che alimenta una 

filiera ampia, capace di coinvolgere imprese anche lontane dalla costa». 
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Si tratta per la provincia di Foggia di un tessuto imprenditoriale importante e consolidato. Tra le 

realtà che testimoniano la vitalità della Blue Economy dentro la famiglia di Confindustria figurano 

operatori del turismo e dell’accoglienza di primo piano, della portualità e dei servizi nautici, tra 

cui Pugnochiuso, Gattarella, Hotel Baia delle Zagare, Hotel Maiorano, Tenuta Santa Lucia, 

Locanda del Carrubo, Villa Scapone, Alba del Gargano, il porto turistico di Mattinata, le imprese 

del noleggio gommoni e dei servizi balneari, le aziende della marecoltura e della filiera ittica e 

le imprese specializzate nella progettazione e realizzazione di interni per natanti. 

Il Rapporto evidenzia anche come la Blue Economy rappresenti un’importante opportunità per i 

giovani imprenditori: nel 2025 le imprese guidate da under 35 sono oltre 20.900, pari all’8,2% 

del totale delle imprese del Sistema Mare, un’incidenza in linea con quella dell’intero sistema 

produttivo nazionale. «La Blue Economy deve essere considerata una strategia di sviluppo 

territoriale e 

non un settore limitato alle attività marittime. Per la provincia di Foggia significa valorizzare il 

Gargano, rafforzare la competitività delle imprese creando un ecosistema capace di generare 

valore anche nelle aree interne», conclude il Presidente. 

 REDAZIONE G.
 10/07/2026 - 11:24
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FOGGIA SALATTO Blue Economy, Confindustria Foggia: 

«Una leva strategica per lo sviluppo della Capitanata» 

Salatto: «Il Gargano alimenta una filiera capace di coinvolgere turismo, 

nautica, logistica, acquacoltura, manifattura e imprese dell’entroterra» 

FOGGIA – La Blue Economy può diventare una delle principali direttrici di 

sviluppo della provincia di Foggia, valorizzando non soltanto le località costiere, ma 

anche le imprese e le filiere produttive delle aree interne. È il messaggio lanciato dal 

presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, alla luce dei dati contenuti nell’ultimo 

Rapporto sull’Economia del Mare presentato da Unioncamere. 

Nel 2024 l’economia del mare ha generato in Italia 78,9 miliardi di euro di valore 

aggiunto diretto, pari al 4 per cento del totale nazionale. Considerando anche gli effetti 

prodotti sugli altri settori economici, l’impatto complessivo raggiunge 224,9 miliardi, 

l’11,4 per cento del valore aggiunto nazionale. Ogni euro prodotto dal Sistema Mare ne 

attiva altri 1,8 nel resto dell’economia. 
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Tra i comparti con il maggiore effetto moltiplicativo figurano il trasporto 

marittimo di merci e passeggeri, con un indice pari a 2,7, e la cantieristica, con un 

valore di 2,4. Un sistema articolato che comprende turismo, logistica, servizi, 

manifattura, design, commercio e numerose attività collegate. 

Il Mezzogiorno concentra il 34,2 per cento del valore aggiunto nazionale del Sistema 

Mare e il 39,9 per cento dell’occupazione del comparto. La Puglia contribuisce con il 5,2 

per cento del valore aggiunto della Blue Economy italiana, confermandosi tra le regioni 

maggiormente coinvolte. 

«Per la Capitanata la Blue Economy non coincide soltanto con il turismo 

balneare», sottolinea Salatto. Il sistema comprende infatti la portualità turistica, i servizi 

ai diportisti, la logistica, i trasporti, la nautica, il design e la realizzazione di interni per 

imbarcazioni, la marecoltura, l’acquacoltura, gli eventi, il wedding e l’ospitalità. 

Nel territorio operano già numerose realtà del turismo, dell’accoglienza, dei servizi 

nautici, del noleggio, della filiera ittica e della progettazione di interni per natanti. Un 

tessuto imprenditoriale che, secondo Confindustria Foggia, dimostra come il Gargano sia 

in grado di generare ricadute economiche ben oltre la costa. 

Particolare attenzione viene riservata anche alle nuove generazioni. Nel 2025 le 

imprese del Sistema Mare guidate da under 35 hanno superato quota 20.900, 

rappresentando l’8,2 per cento del totale nazionale del comparto. 

«La Blue Economy deve essere considerata una strategia di sviluppo territoriale e non un 

settore limitato alle attività marittime – conclude Salatto –. Per la provincia di Foggia 

significa valorizzare il Gargano e rafforzare la competitività delle imprese, creando un 

ecosistema capace di produrre valore anche nelle aree interne». 

A cura di Giovanna Tambo. 



BLUE ECONOMY

Il Presidente di Confindustria Foggia, il dottor Potito Salatto: "Il Gargano è un

patrimonio naturale ed economico che alimenta una filiera ampia, capace di

coinvolgere imprese anche lontane dalla costa"
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Dal turismo alla nautica, perché la Blue
Economy può diventare il motore
dell'economia di Capitanata
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L' ultimo Rapporto sull'Economia del Mare presentato nei giorni scorsi da
UnionCamere conferma che la Blue Economy rappresenta uno dei principali

motori di crescita del Paese. Non riguarda soltanto le attività direttamente legate al
mare, ma un sistema produttivo trasversale che coinvolge turismo, logistica,
cantieristica, servizi, manifattura, design, commercio e filiere dell'entroterra. Nel
2024 l'economia del mare ha generato 78,9 miliardi di euro di valore aggiunto diretto,
pari al 4% del totale nazionale, ma il suo impatto complessivo raggiunge 224,9
miliardi di euro (11,4% del valore aggiunto nazionale) grazie a un moltiplicatore di
1,8: ogni euro prodotto dalla Blue Economy ne attiva altri 1,8 nel resto
dell'economia. Tra i comparti con il maggiore effetto moltiplicativo spiccano il
trasporto marittimo di merci e passeggeri, con un moltiplicatore di 2,7 e la
cantieristica, con un moltiplicatore di 2,4. 

“La geografia della Blue Economy evidenzia il ruolo centrale del Mezzogiorno, che
concentra il 34,2% del valore aggiunto nazionale del Sistema Mare con il 39,9%
dell'occupazione del comparto - osserva il Presidente di Confindustria Foggia, il
dottor Potito Salatto - La Puglia contribuisce con il 5,2% del valore aggiunto della
Blue Economy italiana, confermandosi tra le regioni protagoniste. Per il territorio di
Capitanata la Blue Economy non coincide soltanto con il turismo balneare, ma
comprende un insieme di attività economiche già presenti e con ampi margini di
sviluppo tra le quali la portualità turistica con i servizi ai diportisti; la logistica e i

13/07/26, 08:30 Blue Economy, Confindustria Foggia: "Leva strategica per lo sviluppo del territorio"

https://www.foggiatoday.it/economia/blue-economy-confindustria-foggia-leva-strategica-per-lo-sviluppo-del-territorio.html 2/4



trasporti; l’economia della nautica; il design e la realizzazione di interni per
imbarcazioni; la marecoltura e l’acquacoltura con gli allevamenti di spigole nel mare
di Mattinata e tutti i servizi collegati agli eventi, al wedding e all'ospitalità. Il
Gargano rappresenta un patrimonio naturale ed economico che alimenta una filiera
ampia, capace di coinvolgere imprese anche lontane dalla costa”. 

Si tratta per la provincia di Foggia di un tessuto imprenditoriale importante e
consolidato. Tra le realtà che testimoniano la vitalità della Blue Economy dentro la
famiglia di Confindustria figurano operatori del turismo e dell'accoglienza di primo
piano, della portualità e dei servizi nautici, tra cui Pugnochiuso, Gattarella, Hotel
Baia delle Zagare, Hotel Maiorano, Tenuta Santa Lucia, Locanda del Carrubo, Villa
Scapone, Alba del Gargano, il porto turistico di Mattinata, le imprese del noleggio
gommoni e dei servizi balneari, le aziende della marecoltura e della filiera ittica e le
imprese specializzate nella progettazione e realizzazione di interni per natanti.
Il Rapporto evidenzia anche come la Blue Economy rappresenti un'importante
opportunità per i giovani imprenditori: nel 2025 le imprese guidate da under 35 sono
oltre 20.900, pari all'8,2% del totale delle imprese del Sistema Mare, un'incidenza in
linea con quella dell'intero sistema produttivo nazionale. «La Blue Economy deve
essere considerata una strategia di sviluppo territoriale e non un settore limitato alle
attività marittime. Per la provincia di Foggia significa valorizzare il Gargano,
rafforzare la competitività delle imprese creando un ecosistema capace di generare
valore anche nelle aree interne», conclude il Presidente.
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Salatto (Confindustria): “Blue 
Economy strategica, il Gargano è un 
patrimonio naturale ed economico” 
Secondo l'ultimo Rapporto sull'Economia del Mare presentato UnionCamere conferma che 
la Blue Economy rappresenta uno dei principali motori di crescita del Paese. Non riguarda 
soltanto le attività direttamente legate al mare, ma un sistema produttivo trasversale che 
coinvolge turismo, logistica, cantieristica, servizi, manifattura, design, commercio e filiere 
dell'entroterra.  

IN PUGLIA. “La geografia della Blue Economy evidenzia il ruolo centrale del Mezzogiorno, 
che concentra il 34,2% del valore aggiunto nazionale del Sistema Mare con il 39,9% 
dell'occupazione del comparto - osserva il Presidente di Confindustria Foggia Potito 
Salatto - La Puglia contribuisce con il 5,2% del valore aggiunto della Blue Economy 
italiana, confermandosi tra le regioni protagoniste. Per il territorio di Capitanata la Blue 
Economy non coincide soltanto con il turismo balneare, ma comprende un insieme di 
attività economiche già presenti e con ampi margini di sviluppo tra le quali la portualità 
turistica con i servizi ai diportisti; la logistica e i trasporti; l’economia della nautica; il design 
e la realizzazione di interni per imbarcazioni; la marecoltura e l’acquacoltura con gli 
allevamenti di spigole nel mare di Mattinata e tutti i servizi collegati agli eventi, al wedding 
e all'ospitalità. Il Gargano rappresenta un patrimonio naturale ed economico che alimenta 
una filiera ampia, capace di coinvolgere imprese anche lontane dalla costa”.  

IN CAPITANATA. Si tratta per la provincia di Foggia di un tessuto imprenditoriale 
importante e consolidato. Tra le realtà che testimoniano la vitalità della Blue Economy 
dentro la famiglia di Confindustria figurano operatori del turismo e dell'accoglienza di primo 
piano, della portualità e dei servizi nautici, tra cui Pugnochiuso, Gattarella, Hotel Baia delle 
Zagare, Hotel Maiorano, Tenuta Santa Lucia, Locanda del Carrubo, Villa Scapone, Alba 
del Gargano, il porto turistico di Mattinata, le imprese del noleggio gommoni e dei servizi 
balneari, le aziende della marecoltura e della filiera ittica e le imprese specializzate nella 
progettazione e realizzazione di interni per natanti.  

OPPORTUNITA'. Il Rapporto evidenzia anche come la Blue Economy rappresenti 
un'importante opportunità per i giovani imprenditori: nel 2025 le imprese guidate da under 
35 sono oltre 20.900, pari all'8,2% del totale delle imprese del Sistema Mare, un'incidenza 
in linea con quella dell'intero sistema produttivo nazionale.  

VALORIZZARE IL GARGANO. “La Blue Economy deve essere considerata una strategia 
di sviluppo territoriale e non un settore limitato alle attività marittime. Per la provincia di 
Foggia significa valorizzare il Gargano, rafforzare la competitività delle imprese creando 
un ecosistema capace di generare valore anche nelle aree interne", conclude il 
Presidente. 
di Redazione 
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Ferrovie, domani il nuovo ad
verso la nomina di Strisciuglio
Le indiscrezioni puntano sull’attuale numero uno di Trenitalia

lROMA. Poco meno di due settimane
dopo le dimissioni di Stefano Donnarum-
ma, domani il gruppo Fs avrà un nuovo
amministratore delegato. Erano attese
sempre per lunedì ma potrebbero invece
arrivare solo in un secondo momento le
nomine ai vertici delle due principali con-
trollate, la società per la gestione dell’in -
frastruttura ferroviaria Rfi e la società
per i servizi di trasporto Trenitalia.

Su chi sarà il nuovo a.d. del gruppo Fs le
indiscrezioni sembrano non lasciare
margini di incertezza, convergono su un
solo nome: l’attuale numero uno di Tre-
nitalia, Gianpiero Strisciuglio. La strada
scelta dal ministro dei Trasporti Matteo
Salvini come indirizzo, e dal ministero
dell’Economia come azionista, sarebbe
quella di azzerare l’attuale cda invece che
cooptare nuovi amministratori: è un per-
corso che consente al nuovo board di non
avere di fronte una prospettiva di lavoro
limitata al solo anno residuo del mandato
del consiglio uscente ma i tre anni di un
intero mandato. Da qui la convocazione
di una assemblea dei soci (il Mef è azio-
nista unico) per procedere alle nomine,
per lunedì alle 10:30 come ha anticipato

giovedì il ministro dei Trasporti e delle
Infrastrutture, Matteo Salvini, indicando
che le scelte sul tavolo dovrebbero ri-
guardare «non solo il nuovo a.d. ma l’in -
tera squadra Fs». Nelle ultime ore il qua-
dro sarebbe cambiato: lunedì potrebbe
arrivare solo la nomina del
nuovo consiglio di ammini-
strazione del gruppo Fs, con
l’attribuzione delle deleghe
operative a Strisciuglio co-
me nuovo capoazienda. E
per la presidenza è attesa
una conferma per Tommaso
Tanzilli.

È in un secondo momento,
una volta insediato e piena-
mente operativo il nuovo
cda, che dovrebbero invece
arrivare gli incarichi di ver-
tice delle due controllate,
probabilmente dopo la pausa di agosto.

Il nodo è anche politico, e riguarde-
rebbe in particolare la la sostituzione di
Strisciuglio al vertice di Trenitalia: nei
giorni scorsi già erano emerse indiscre-
zioni su un «braccio di ferro» nella mag-
gioranza, tra la Lega con il ministro Mat-

teo Salvini e Fdi con il ministro Francesco
Lollobrigida. Le possibili soluzioni emer-
se dai rumors sono tutte interne, a partire
dall’ad di Fs Logistix Sabrina De Filippis,
che viene indicata come la soluzione pre-
ferita da Fdi, e che nelle ultime ore era

vista vicinissima alla nomi-
na. Il Mit guarderebbe con
maggior favore ad una pro-
mozione interna a Trenita-
lia del direttore per l’Alta
velocità, Simone Gorini, o
del direttore tecnico, Dome-
nico Scida. Per Rfi è attesa
una conferma per Aldo Isi.

Nel complesso, resta un
quadro di incertezza su
ogni passo, a partire anche
da quanto accadrà lunedì:
se il nodo è Trenitalia è an-
che vero che l’insieme è un

mosaico da comporre, dove la scelta di
ogni tessera può condizionare le altre. Da
definire sono anche altre caselle del ma-
nagement, come per la nomina del nuovo
direttore finanziario di Fs, e per incarichi
in scadenza in società minori del gruppo.
[Ansa]

CAMBI AL VERTICE
Domani al via
il valzer delle nomine
con Gianpiero
Strisciuglio
(attuale numero uno
di Trenitalia)
che dovrebbe
diventare
amministratore
delegato di Fs

SPENTI 850 DISPOSITIVI

LE DUE CONTROLLATE
Rinviata invece l’indicazione dei vertici
per la società di gestione dell’infrastruttura
e quella per i servizi di trasporto

Gianpiero Strisciuglio
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